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LA NOSTRA. POLITICA 


Era evidente:che la costituzione dell’Italia 
in uno Stato solo; libero ed indipendente 
dovea essere ‘una ‘guarentigia per la pace 
europea. Diffatti , ‘orta che l'Italia c'è, lo 
studio ‘precipuo ‘della sua politica a qual 
meta sì dirige? Alla conservazione della 
pace. 

Che cosa.invero può, materialmente gua- 
dagnarsi da noi in. una guerra? È così 
poco; che nessuno ‘vorrebbe metterloin bi- 
lancia con quel’ molto che la guerra ci 
costerebbe ‘e potrebbe farci perdere: Noi 
non vogliamo fare conquiste e siamo di- 
sposti persino a discutere sull’italianità di 
certe terre che altri troppo generosamente 
vuole attribuirci. Una montagna di meno, 
ma una più grande omogeneità nella co- 
scienza politica del.nostro popolo, è quello 
che desideriamo. Quando. ci; poniamo a 
studiare la. condizione in cui si trova l’Au- 
stria ici vengono i brividi al solo pensare 
che, per allargare un ‘po’ più i confini di 
questa. patria nostra, si aVesse a racsò 
gliere ‘nél nostro” seno chi, in certe eve- 
nienze, potrebbe farti sentire d’avere. il 
proprio. centro .d’ attrazione altrove che 
da noi. 

Noi vogliamo: la: pace, la vogliamo -for- 
temente: ma ‘possiamo, come vorrebbe il 
Diritto, proclamare che nessun litigio che 
sorgesse in Europa avrebbe forza di tra- 
scinarci în mezzo ? È mai possibile un’abdi- 
cazione. così assoluta . per un:paase rag- 
guardevole, posto nel mezzo di quelli che 
contenderebbero fra loro, massime se que- 
sto paese sia nuovo ed abbia bisogno di 
meritarsi il rispetto che d’ordinario si tri- 
buta soltanto a ‘chi lo ha imposto ? 

Il Diritto va fantasticando una guerra 
provocata . dall’ ambizione dell’ imperatore 
dei francesi e per rimediare ad una de- 
cadenza ch'egli ha scoperto. nella potenza 
morale della Francia. Creda pare il Diritto 
quello che meglio’gli talenta, ma la Francia, 
dopo Sebastopoli ‘e Solferino ,' può  assi- 
stere senza invidia e senza pericolo di de-. 
cadenza a Sadowa, e noi siamo e" .1; che 
se domandassimo al conte P' ; Bisniiark pra 

babilmept= uo ieco. el Oni 
rebbe pro #7, ‘anch”esso dell’opi- 


Jara «di Fede”; ito II, il quale diceva che, 
si a stato re. di Francia, non avrebbe 
lasciato che si sparasse. un cannone in Ea- 
ropa: senza il suo permesso. Ci vuole altro 
che la fallita impresa del Messico per di-' 
chiarate colpita ‘d’impotenza una politica 
nel momento appunto che, ratcolte le sue 
sparse membra, può presentarsi nell'inte- 


rezza 


della sue forze a chiunque, volesse sfi- 
darla. ‘ : - 
Ma, se fosse. vero il .caso che.il Diritto; 
non sappiamo. per quale ‘strana’ preoccu- 
pazione, ha. desiderato sempre e desidera, 
sorgerebbe quell'altro per noi di non po- 
terci ristare a quella condizione: d’indolenza 
che il giornalè ‘della democrazia italiana ci 
consiglia. 
Noi infatti non abbiamo nessuna cagione 
di adombrarci dell’ unificazione della: Ger- 
mania che .si. va preparando, sotto i no- 
stri occhi, e ;che altro .non è. fuorchè l’ap- 
plicazione : del principio! stesso \ n forza 
* del'qualo» civ Siamo costituiti; ma ‘quando 
la'Fravicia fosse ‘decaduta dall’ alto suo 
posto, lo dimandiamo, a chiunque abbia 
buon senso ; noi, e come italiani, e come 
frazione della razza latina, e.come.aggre- 
gato naturale alle potenze occidentali, dalle 
quali sostanzialmente è vanuto:iliprogresso 
européo, potremmo mai crederci sicnri è 
starceno tranquilit i 
“#Poglieto la forza’ della Francia da, un, 
piattello della bilancia, 0 mettete nell'altro 
quasi, cinquanta, milioni .di tedeschi con 
alle spalle.la Russia alla testa degli slavi, 
evdite, senza far ridére, che: basterà l’Ita- 
et pi quand’aniche sì aggiungesse 
idi; può recare l'Inghilterra così 
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“6 di .atiendere a’ casì 


ed il Portogallo a mante- 


tutti sanno, di non entrare. 


na so, 


Non vogliamo rifare una legge di equi» 
librio politico dopo che, da quello su cui 
venne fondata .1’ Europa, col...trattato.. di 
Vestfalia, si ‘trassero così ‘strane; conse- 
guenze; ma dell’equilibrio'in'politica, come 
della moderazione, può . dirsi’ tutto'quel 
male, che si vuole, a patto ;però di. sen= 
tirne ogni momento la necessità. 

Nè ci si dica che T'Italia rifatta ‘nulla 

ha da temere dalla Germania che si vd 
facendo. Apprezziamo la teoria, della fra- 
ternità dei popoli , fummo alleati ‘della 
Prussia e non dipenderà da noi che 1 a- 
micizia. fra italiani e tedeschi sia rotta; 
ma rammentiamo a. chi l’avesso dimenti- 
cato che la Germania ha la' massima, 'es- 
sere la patria tedesca cola dov'è un inte- 
resse tedesco da. difendere. 
i La politica che il Diritto ‘consiglia. ha 
i suoi antenati. Sotto la speciosa ragione 
che Italia, non deva :legarsi, all'impero 
napoleonico. per: non essere.-trascinata nel- 
l’eventuale rovina cui potesse soggiatere, 
in'altri tempi Gioacchino Murat morse al- 
l'amo della reazione antifrancese: e. con 
quale splendido ‘risultato tutti lo sanno. 

Noi non vogliamo legarci ‘alle’ sorti del- 
l'impero francese nè di qualunque altra 


cosa che: necessariamente nen può. averi 
lunga vita vome-è quella delle ioni, fi 


possiamo senza rossorg dichiarare, che fac- 
ciamo gran.caso della grandezza. e. della 
potenza «della Francia dalla ‘quale ricono- 
sciamo il più efficace ‘aiuto alla nostra ri- 
generazione. i i pa 

A che cosa serve mai; per'isfaggiread 
una pratica. discussione della. politica che 
meglioci conviene, il venir dicendo che se si 
yuole l'amicizia della Francia non si vio], 
soffrirne la soggezione? La soggezione, alla 
Francia, cd’a qualsiasi altra potenza nes- 
suno la vuole; ma quando coloro che ogni 
momento si armano di quasto spauracchio 
per nascondere la. vera indole dei loro 
sentimenti, vogliano venire ad una Vidi: 
dazione delle condiscendenze reciproche e 
dei mutui sacrifici chè | Italia e la Fran- 
cia. si. fecero.in questi teznpi sarà assdi 
facile di-provare'cc;ne il Monde, Y'Union 
e la Gazett de France abbiano assai 
mageis;r ragione che non abbia il Diritto 
di accusare il loro governo per questo 
motivo. Y 

Noi abbiamo avuto la;fortuna:di pagare 
con sacrifici comparativamente piccoli dei 
grandi aiuti ed ameno. che-non si abbia 
la pretensione ‘che-tutti a questo: mondo 
abbiano da servire l'Italia o tenersî paghi 
dell'onore ‘di averla servita) ion ‘sippiamo 
con quale coraggio si vorrà sostenere che 
la nostra partita presenta uno, squilibrio 
nella parte del dare. 

La paco dell’ Europa è uso de’ nostri 
bisogni e quanto maggiore sarà Pautorità 
che il nostro Governo si. sarà acquistato, 
altrettanto più facile gli' sarà di. eonitor- 
rero a mantenerla; ma se malgrado gli 
sforzi nostri ed i nostri desideri sorges- 
‘sero nuove complicazioni, ‘altrettanto! sa- 
rebbe.improvyido il voler rinchiudersi nel- 
]' astensione: degna: d’’una» potenza: decre: 
ita; ‘quanto il lasciarsi governare ‘da ami 
tipatie' ifragionevoli ‘e contro natura. 


n > 
L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL ‘1867 


L’Ilalia ha compresovil: dovere; particolare 
che le incumbe verso se stessa; di-prepararsì 
alla Mostra universale dell'anno, venturo, nel 
miglior modo che si possa da un popolo ap- 
‘pena uscito, e forse non interamente uscito 


che'i quel graride paragone che attende a 
parigi tutté le genti civili, il nostro paesa 
potrà mostrarsi degno a capaco di un 6p63 
ròso avvenire. .. ... . nigra 
In mezzo yerò alla velonierasa coopera- 
zibîe ché prestano al Governo e alla, Com- 
‘missione Réale da Iui creata, gli uomini più 
dotti ‘ed operosi della nizione, ed ogni .or-. 
dine di autorità e rappresentanze locali; gran” 
parte dei predultori si trattiene dal concor- 
rere:all’Esposizione ‘per vtimofe dei dinni o 
dei pericoli cui possano. essere sottoposti gli 
oggetti. che avrebbero ad inviare. fot. 
| (Questi timori ebbero eco in'vari giornali, 


intralciarono»'arione: di molte Sottocommis- 


0 


aDcora, da circostanze economiche © politiche. || 
‘noto agitate 6 ‘anormali. E tutto fa sperare 


? lea il cavalleresco genio 


- Venerdì, 7 Dicembre 4866. 
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‘| Giornale Quotidiano 


nitiva esser cagione di spiacevoli assenza alla 
prota ‘industriale ‘di' Parigi, sonta ché tro- 
vino giustificazione nella realtà delle cose, 
Essi si fondano principalmente su alcani 
casi «avvenuti! nelle precedenti esposizioni, ed 
esagerando i fatti passati, ne traggono poi 
l'irragionevole' cinseguenza che si debbano 
Fiprodurre su più ampia*scala anche in que- 
Sta consimile circostanza, colla quale gi'incon- 
Venienti che si vanno ricordando non possono 
avere altuna relazione, ‘tranne quella idilser- 
Vire d’ammaestramento e di stimolo onde 
prevenirli ed impedirli nel modo più dili- 
gente e sicuro, 
A quanto, per ispeciali vicende e per la 
lontananza dei luoghi @ la malagevolezza dei 
trasporli, può essere stato inevitabile nelle 
esposizioni ii Londra edi Dublino, si potrà 
invece assolutamerité ‘ovviare nell'Esposizione 
di Parigi. L'Esposizione di Dublino, cuisi ri 
feriscono/ massimamente i timori ‘che si'de- 
sidera ‘d'acquetare, ‘per i mezzi esigui di' cui 
disponeva e'vper un complesso di eventi par- 
ticalari,! nom può ‘opporsi seriamente, core 
un''esempio congenere, di fronte ai mezzi 
dei quali può disporre, e al tenore con cui 
si trova organizzato l'indirizzo e il.:governo 
di ciò che concerne, l'Esposizione del 1867. 
Noi sappiamo che in essa.g)’interessi de- 
gli espositori saranno tutelati con tutta quella 
cura; -quel:rigore di'vigilanza ;“e quella re- 
golarità di operazioni’ che ‘devono’ costituite 
ca i morale 'yalevele ‘a far sì che 


Non sì ‘può preteridere che in simili im- 
Prese, si elida assolutamente ogni motivo di 
ritardo, o. di. confasione ; ma-questi-inconve- 
nienti. posseno - essere: -circescritti «in. modo 
da'accorciarne la durafa»e da attentiarne le 
conseguenze: alle: più insensibili © propor- 
zioni. 

Gi ‘si ‘assicura cho il trasporto degli og- 
Batti di Parigi sarà fatto, con. tutte, le misure 
più accencie a. prevenire; sia; nei viaggi ter- 
restri.come. nel marittimo , gli. smarrimenti 
© de avarie; ‘e che una: continua sorveglisnza 
di persone pratiche, a ciò appositamente de- 
stinats: non ‘abbandonerà mai gli oggetti 
medesimi. I quali mm ‘simile sisterna di buona 
custodia tròYeraritio pure a Parigi, fanto più 
per quelle parti in cui.la preziosità , della 
cose. espasta giustifica, una. preoccupazione 
ed. una. gelosia maggiore nei loro proprietari. 
È dopo l'esposizione; che ‘possono. verificarsi 
inaggiormelste i disordini e' i guasti dei quali 
si/mena tanto scalpore. E noi siamo cetti 
ché’ sarà ‘allorà che i rappresentanti del Re- 
gno d'Italia raddoppigranno i loro sforzi per 
concertate le più opportune dispesizioni e 
far sì che vengano esatiamento eseguite. 

La persuasione di dover evitaro i dispia. 
ceri.e.i danni: dei, deterioramenti: lamentati 
dagli espositori , e la volontà di. evitarli ‘non 
potrebbe. essere maggiore in chi dirige Vin 
portante‘ bisogna dell'esposizione! Da ‘qui a 
Parigi non ‘mancano merzi perchè pari ‘a 
Ipiesta volontà siano le ‘opere. E di fronte a 
quest rassictiranti avvertenze è tolto l'ultimo 
pretasto...che; possono addurne i dispeltosi © 
gli inerti per sottrarsi al compimento del 
patriotico. davere di concorrere alla prossima 
Esposizione universale. 


OT 


| CONRISPONDENZE ITALIANE 


I 


Ribcio' (d'Emilia), ! dicembre. — Quando 
lessi fel ‘vostro ‘ giornale il. brindisi che da 
Firenze mandava alla città di Torino, il chia 
rissigio ‘deputato del collegio di Guastalla, 


combo. Massari, provai grande compiacènza 


: | riflettendo-che in mezzo al tarbine delle pas- 


sioni in chi ci avgolgiamio, vi. ha; chi sa fare 
‘6 debite distinitioni, ed a cui le esorbitanze 
ldéi ‘partiti ‘non fanno dimenticare gl'incon- 
trastabili meriti di generosa popolazioni, 

Nel giorno in cui il vessillo nazionale sven: 
Itolò sugli spaldi di Mantova è sulle antenne 
£i San Marco, gl'italiani nen, potevano non 
Itivolgere tino sguardo di riconoscenza, a 
|quel facolare 


Onde primiero 
Di nostra libertà corso il baleno, 


îo che colla mente del Gioberti e a OI 
ifizio di tanti valoròsî, È 
‘o pera di Casa Savoia; foce 
\tfiohtiro ue’ grandì  principii che più di 
lona volta provarono al mondo di essere 
più potenti dei cannoni. Questo, idee tanto 
lopportunamonte @spresio dal clifarissimo Mas. 
[sari e da cotesto suo riputato giernale 6M- 
lcomizte,mi-hanne-fatio; pensere ;_ che ella 
‘aggradirà di sapere come pochi giorni a- 
vanti il nostrà: deputato ricevesse da' suoi 
‘elettori ben meritate oyazioni; ela più e- 
Isplicita‘adesione ai principi politici, con tanta 
lintegrità di condotta da Ini professati. 


sioni ‘e Giunte Tocali; ‘e potrebbero in defi! 


& 


Guastalla 3 capoluogo” del collegio , città @- 


I 


LE 


elisy ‘ Davies cet. 
Cecil Street ‘strand. 
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Minentemente ‘patriotica e liberale, degna- 
mente rappresentata dall’ egregio ‘sindaco 
cav. Tortella (che ‘sì foce ammirare per sin- 
golare apèrosità nella circostanza dell'assedio 
di Borgoforte); col concorso di tutte Te classi 
di cittadini, omorò la presenza del suo depu- 
fato a cui potè dare un: pegno di fara sa- 
Viezza civile, tollerando il'riternv del ve- 
scovo Rota, che non ostante alcune buone 
doti personali, era tuttavia ‘da annoverarsi fra 
i più attivi reazionari. 

Luzzara, Reggiolo, Gualtieri, Boretto, Bre 
scello Co Paviglio ‘garéggiarono nella festosa 
accoglienza all'antico del'Gioberti, e rendendo 
giustizia ad una antica virtù provata cogli e- 
sigli e invano contrastata dalle fazioni e dalle 
seite, hanno voluto esprintere un largo con- 
cetto politico da essi profondamente sentite, 
© che non restringe ‘nè ‘avvilisce ‘il mandato 
parlamentare con meschini interessi di cam- 


| panile. 


Questi concetti significati principalmente 
dall’onorevale sindato di Reggiolo, onorano 
assai quegli elettori, Come men poco distin- 
gae il deputato Massari l'aver egli dichiarato 
che sopra tuiti gl'intétessi propugnerà sem- 
pre quelli ‘che riguardano il benessere ge- 
nerale della nazione, fatto riflesso. però che 
questi soventi traggono la lero bontà dal 
parziale ‘ed ordinato incremento ' degl’inte- 
ressi di ciascun paese. ” 

Per questo egli non tralasciò: di appog- 
giare le domande ragionevoli ed oneste, di 


fonia Vafattnazi à 
Reggio Guastatie-Montota , dî TERI DIO 


concordia tra i due paesi di Brescello e Bo- 
retto facendo voti, perchè il primo si riabbia 
dalla perduta condizione, ed il seconde sia 
sempre largo ai vicini di quella fratellevole 
amistà, che reca ‘a lui medesimo sì largo 
frutto per l’ammirabile accordo di tutte le 
autorità che in lui cospirano al benessere 
morale e materiale degli amministrati. 

Questi sentimenti del deputato di Guastalla 
conservano al medeaimo l’amore di tutti i 
suoi elettori..i. quali. confidano di. vederlo 
nella prossima legislatura far parte di un'ac- 
colta.di deputati , la. quale, anzichè un par- 
tito vecchio o nuovo, rappresenti l'opinione 
che è generale in Italia; e messa da banda 
ogni gara. di municipio ed’ ogni jnutile're- 
criminazione ,. raccolga. intorno al Governo 
tutti i ben pensanti delle varie provincie ita- 
liane @e lo conforti nel! serio! intento ‘di dare 
assetto florido e durature alla nazione. 


——__—@—@@—@—@«U-_nuur 


Dar Veneto, 4 dicembre. — Qui corre vote, 
che fra breve abbiano a cessare i commmis- 
sari del Re per far luogo ai prefetti, come 
per le altre provincie del Regno. Sarei con- 
trario &l Vero, SEUTI UlUvsoi;-uliv- un telo-cam 
giamento: non sia desiderato da ogni provin- 
cia nel. Veneto. 

Se, varii mesi or sono, era ragionevole e 
Yoluto'dalle circostanze imperioso dell’ epoca 
? invio di questi commissarii straordinari nel 
Veneto, ora pei; fatta la pace, il'protrarre più 
a lungo queste autorità eccezionali sarebbe 
un malanno per ogni ‘rigaardo, e special 
mente dal lato economico. Chi più chi meno 
ha condotto con sè' degl'impiegati  straordî- 
nariî, che sono una vera superfiuità, ed un 
aggravio non indifferente per Y° erario dello 
Stato, Alcuni: di. quest impiegati sono venuti 
qua. a rappresentare una parte politica affatis 
inutile. Ignari del paese si lasciarono qualche 
volta abbindolare circa le cose @ le persorie 
nostre da quei farabutti, che non’ mancano 
tnai in-nessan luogo. D'altronde giova nd- 
fare, che gli antichi impiegati delle soppresse 
Uelegazioni, i quali rimasere: ‘al loro posto, 
sono, altneno in parte omini da nen di- 
sprezzarsi, © che un commissario destro ed 
accorto avrebbe potuto valersene con mag* 
gior ‘vantaggio. I paragoni, son sempre odiosi, 
e-quindi mettiamoli d'un canto. Però:ci sano 
qui: dei vecchi, che rammentano ancora l’an- 
tica amministrazione ‘italica. Il profetto in al- 
lora «con due‘o tre consiglieri ed una segre- 
teria alquanto limitata per gli affari di erdine 
faceva, andare innanti la cosa pubblica forse 
con miglior regolarità @ sollecitudine, e con 
sensibile risparmio. di.spesa. E poi; questi si- 
gneri commissarii, a cui io professo la più 
grande veneraziona;ed ossequio, hanno avuto 
(salva qualche: ecceziono) una premura «da 
non dire. pet. rappresefitare degnamente la 
loro. alta ‘missione. Quindi uno trovò resin 
ristretto il locale, benchè (6550 servisse in'pas: 
sato>mon solo di alloggio: e' di ie e 
cessate: autorità, ma contr di selle ad ‘altri 

i i e provinciali. x è 
o naty dia fretta d’ amamobig] ato È 
loro appariamenti decerosamente, © Tron 
fretta rinicarò la spesa. Tengono un 8 ine 
o quattro impiegati. Un altro 
la provincia con un co- 
e perfino 


dono la loro autorità eccezionale proprio sul 


In Firenze all'Ufficio ‘del Giornale, via. 
,__Î Torino all'Ufficio suceursale dei 
i nelle provincie presso gli UMci postali” 
ADI all'Agence Havas, ruè JT. I, Roussean, Nun. 
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serio, dandovi tutte le lustre d'un vicere. Se! 
le condizioni nostre fossero splendide, la cosa:, 
andrebbe ‘anche perbénino; ma. con. questi, 
chiari di luna il popolino non fa che maer- 
morare, tanto più che si vede rincarito il sale, .. 
il tabacco e tutti gli altri generi di privativa 
senza alcun sollievo di sorta. i 
. Da queste premesse capirete benissimo, se. 
i veneti abbiano accolta con gioia la notizi 
della cessazione, dei commissari;.e con assì. 
di tante spese, ben lontane dall'in inars 
a quelle economie assolutamente indispeni 
bili per arrestare lo squilibrio finanziario del 
giovane regno. là 
Vi parlerei di altro; ma giacchè è dscre-, 
fato che cessino l’eccellenze loro, parce se- 
pultis. Qui si spera che le. amministrazioni 
provinciali siano  definitivamonte sistemate 
entro i limiti del puro bisogno. Impiegati po» . 
chi, ma buoni e siano pure, ben retribuiti, ma - 
che facciano il dovere loro. L'organismo sia 
semplice, serio, sodo e tale, da restaurare il 
principie di autorità cotanto indebolita dalle 
Vicende di questi ultimi anni... _ : 
Vi aggiungerò una parola anche intorno . 
agli uffici di questura. Non è da maravigliarsi ’ 
se col sole, della libertà abbiano pur fatto ca- 
paolino tutte le lanterne della licenza. A Vene-.. 
zia ed in quasi tutts. le città del Veneto si 
rovesciò una colluvie di libri, di fotografie, e 
di altro che oltraggiano il costume,e la pub-. 
blica moralità. Oltre a questo perfino in luo-. 
ghi aperti al pubblico si vede talvolta nn’ ac- 
cozzaglia di oziosi di vagabondi riunita a. 
shii più ea fe pra vola > 


accalappiato il ione, 04 il villano che 


si vede scomparire, dallo ia\he quel po’ di, 
ben di Ha mero dallo. smercio dei suoi 
prodotti @gficoli. Perché, diraando io; i dele-., 
gati, della. sicurezza pubblica non, impedi- 
scono simili inconvenienti? La libertà perchè) 
sia bella deve essere pudica, onesta, operosa ., 
@ non una sgualdrina sfacciata, Queste som.; 
brutture, ‘che. devonsi togliere usando man... 
forte, e tutto il rigore della legge. ; 
Parmi, finalmente prezzo dell’opera di sve- 
lare un grave sconcio, una frode turpissima,... 
tollerata, in passato per le sue buone ra- 
gioni, ed ora. forse, non. peranco avvertita. 
In quasi.tutte le. primarie città del Veneto , 
vi sono officine di orificeria, le quali com- , 
patibilmente alle cendizioni critiche del tew- , 
po, hanno un lavoro. non indifferente. 

Come, già sapete, ogni oggetto di oro e. 
di argento prima di essere messo in vendita,... 
deve essere sottoposto al bollo. Per frodare. 
la misura della tassa prescritta sapete cosa si 
fa ? Si fanno ballare oggetti di piccola mi- 
sura, e poi se ne riporta il bollo destra» , 
mente sovra effetti di maggior valore, per- 
fino nella proporzione da uno a dieci. E 


uvsì  pepmade la ‘acca ner Uno, si Viene a 
frodare le.finanze di nove dscindi. Ma 1a 2a 


lizia non<si ferma li, Questi frodatori; hanno: 
lo stomaco di riportare talvolta il bollo an- 
the in effetti di oro molto inferiore di quello 
contemplato dalla’ legge. Per "la ‘maggior 
parte'le officine di questi frodatori si ten- 
gono non già in pubblico, ma in cisa, met-" 
fendesi così in posizione di meglio riuscite 
nelle loro ruberie, giungendo perfino a ven- 
dere come nuovi degli oggatti vecchi di e- 
quivoca provenienza, E se avviene, che siano 
sorpresi da' quèlche visita finanziaria ; pre- 
sentano ‘allora ‘un falso registro con nomî 
ideati‘, ‘onde dare ad intendere ai visitatori 
ci gli oggetti ritrovati di ‘oro ‘illegale sono 
di proprietà di quei nomi, e loro Tecati per 
ripulirli ‘od ‘aggiustarli. hg ; ; 
Nom vi parlo soi della quantità stragrande 
‘di ‘oggetti ‘preziosi , che ‘vengono ‘da questi 
Iniesseri veriduti senza ‘bollo con danno non 
lieve delle finanze nazionali, e con non mMi- 
nox” pregiudizio di' venditori 0 Javoranti 0- 
nesti; ‘i ‘quali veggone deserti i loro negozii 
‘n -causa di quesli' frodatéri, @ di molti altri 
‘merciaiuòli | girovaghi; © chincaglieri, che’ 
fanno ‘smercio illegale è delorose 
Voi ben vedete, come tutto questa vada a 
‘scapito delle Stato non solo,’ ma anche della 
pubblica onesti, e come quiadi ‘importi ur- 
gantemonte di far cessare simili turpitudini 
finora ‘tollerate, perchè alcuni di questi com- 
mercianti disonesti ‘erano ‘trombette della po- 
tizia. 1 ministeri quindi della finanza, e del 
l'interno provvedano tosto onde sia spiegata 
fa yiassima sorveglianza, amche stigli ufficii 
di ‘assaggio, ‘0 sulle fucine ‘a Verito, ‘che si 
tennero nascoste in casa, onde cangiar for- 
a agli oggetti derobati. iti 
Piva di palo dei deputati scelti dai col» 
Jegi del Veneto. Se saran rose, fioriranno. 
Di più, cosa fatta capo ha. Addio. 


TT 


4 dicembre. — Le cose di questo 
gioto presentano una matassa arcuffata ove 
è difficile trovare il bandole.. Gli :stessi dei 
positari dei segreti ‘della’ Corte dicono che 
si vivo ‘alla mercò dei casì ;” non' perchè: il 
‘Governo stissi ‘con le mani in mano, Ma 


Ghibellina, n. 140, piano ter reno , > 


rchè nen. si ha fede negli spedieni 
adoprazo per mantenerein gita qualehg mesa 
di più il potere linguenté*6 la soste che 
si scompone. I partiti che Jo aiutano “acno. 
discotài e per la discordia giungono, perfino | 
ad.odiersi fra,loro , quand’anche signo con-. 
cordi; nel..fine ‘delle loro ‘azioni, che. èlil 
dominio temporale e il sovveriimento del- 


r 
; o tutti i romani, stsnno queli aspettando 
nsiglio dal tempo; poichè ‘fra nòî sic 


i lla inilitaro, ili ‘pot thitifomprat, 


ino! ‘Citta djnissc9 ‘è ‘confondersi (col 
polo. Cost il gbverno' del S. Pafre avrà la” 


«pria legislatura. per. quinto \Tiggardavatgli 


napoleonico; i:liberali  chme:-rono?|” 


Pisco che le mosse intempestivo anchidl'ge- | 


Dro 
ok Mr STRMIORE » apsio Sano AD) ì 
-| paese @ Probabilmente riasciranno. a vincere 


| mòlto! Yiolenti con 


[mesa Egpona grotta in conseguenza agli avvenimenti 
di 


ù 


quel anno; 
‘2. Cho il RegAag Ugito ebba sempre Ja prom 


saffari.suoi interni; 7 f 89- S 
3.0Che segni legge relativa ti igei | 
regai ‘di Croazia ed-Unsbetia devea Sgsera | 


fi ziodo ungheresa non vello ac- 
«t6in modo alcono questa condizioni, 


quali=dalla Croazia =vongano mass 
sunte in via di ultimatum. nei punti seguenti: 
primo, chel sovravo. «gi regni di Uagheria, 
6 Croszia debba giurare .e..sottcscrivere un 
giuramento. d' incoronazione saparato 8 spa: 
ciale pei. due regni: secondo, che la-città di 


«| Piume formi una parto integral ed.indiviva 


del regno di Croazia e Slarenia. A ciò. gli 


| ungheresi opposere , che bastava un.aito di 


incorenazione solo,, da e:sere, bensi. pubbli, 
cato separatamente nei due regni ,. isa che 
ia, quanto, riguardava il-{erritorio |.di Fiume, 
essì rifiutavano assolatamente. di acceitarna.la 
PIOPOSTA..... 

RiescenAo quindi impossibila un, accordo, 
la depulizione. croata» infsrmò. il. presidente 
dell'urghera:e, che quella, due. questieni ri. 
maneyano iniéparabili. e. formavano Ja .sola 
bise su cui essa._potea,.negoziere,, benchè 
È fosso, animata. da nn. vera desiderio, di 20» 
| cordo .con l'Ungheria, allo .scepo.cho i due 
regui potessero poi passare. al definitivo 20» 
cemodamento con l’impere d’Ausiria. 

Gli usgharesi non accettarono l'ultimatum 
ed in conseguenza a ciò-Ja Creazia rifiaiò, di 
i mandare rappresentanti alla, Dieta .d' Un. 
ghoria. anch 

La tisbiltà ed .i ricchi proprietari. della 


| getta, e benchè, i magiari non sommino.a 


to Tavorevoli alla politica del'Ua- 


i seno mollo influenti nal 


l’oaposizione.; 


Nella Dieta di Agtam Gi texnero (discorsi 


considerazione.“ 


CONDIZIONI ‘POLITICHE DELL'AUSTRI 


ZIONE...) sete odi otq | 
Le, costituzioni, del, 1848 10, 49. sono'di. 
imenticate da, lungo tempo; ma. mentre.le. 


mostrano, desiderio (che sia. rimessa in aziona. 


la costituzione di, febbraio dacchè «questa in:; 
nn i privilegi, che le tarono: accordati nel 


, soia soeni È 
La. Crogzia che. si sollevò. ne} 48.\costrori; 


con: da. modificazioni, aprertatari mob.4848, 
Pracedeniemento. la. Croazia. e la: Slrronia a: 


nei. primi macab dell'anzo, andante alia, scopo” 
di:visiabiiro i tappo:ti di, nnismo delle par- 
tes adnezae,della » cozona.: angherese. con Ja 


Ho soll’occhio il risultato. di quelle delibe: 
Tazioni: in: forma. di mipaprio, alla Dieta di 


solozione della sue diffarenzo.con | 
quanto questa da un accorto di vedute co) 
paesi siti tti qui dala tetta ta deputa- 
zione: fece rapperto] alla Dietasdi Agrata; che 
una: diffetanza fondamentaia di. opinione esi- 
ste lfravessa (10 la ,Comraissione .ungharese rin 
quan:orriglarda ib legame di.unione,che do- 
wichbe esistare: f:a i regni. «i. Ungheria ;, 
Groaziave :Slaronia. Essa sastiene: » 


la, costituzione dell'ottebre: 1860, le provincie: | nilazieno, 
tedesche gridaro e vogliono, quella del feb--| cristiane .d’Ozionte:un docila istrumento dela: | Torino i sette membri indis 
braio, 4861, pl’Ungheria: nen uole accettare | politica. occidentale; Il grado.della protezione ristrazione 


e RR] 
". I CRISTIANI IN ORIENTE 
Si leggo ‘nella . Corvispondenza Russa 


nNeranno iper. lunga: pezza;ancora qualcuno! di 
quei, movimenti; condannati fia» da ‘principio 
a senguiposa repressione.» coeva emi: el *> 
— Disttre pasto tUNNISNSI Generalmente che 
questi. sali: è la soluzione 


Le simpatie. dell'Europa. eccidentalo sono 


l'irapera | ottomano, quando si rimette 24 
un’epoza indefinita egni idea di acquisizione 


Diete. provinciali. della; Galizia e della Boomia»| 0-d'occupazione ‘qualunque: in quell’impero; 


sì segue, attivamente. una dungà opera’ d’assi- 
che «deve! fare delle! popolazioni 


che. si conta! di accordarera quelle pépola» 
zioni. è rigorosamente. misurato sui loro:pro» 
gressi. nell'idea. dell'Occidente; fed»il'signor 


La. Ca j x di Moustiér, dopo raven isciaia Costantine= | 
Privilegi accordati. all'Uagheria, perchè ilesigi,| pot; monsne fece alena zuistero' coglimoraini 
ai suoisdigitt, ciò che cagionò da guenra ci- | diistito della Grecia. Non:ravera cls a steas 
Vile.che;fini colla sottomistione-dell’Ilagheria; | dereda»man® eda mostrsra daglivesomei: 
non vuole cra-arcattare;nà.ila costizione rd) condiscondenza 
febbraio sacardo la quale.» essa; dovrebie | un'indiffereoza ;completa sper: Je. ‘sofferenze 
Mmandaro la sua rappresentanza al: Reichsraibo:| dei vesdioli,|.dei-balgari, 
di Vienza,, nè. Ja vestitazone, deli? Ungheria | altri. 


allo aspirazioni dei rumeni; 
dei! serbi:le di.tansi 


Î nostro sitteme: è meno esclusivo, Malgriào 
il'rimproveta!: di fredderza: verso i’ Fuienì) 


Tano Tappresaniate nella Dista .d'Ungheris,.er| che: divemmo: sentire rin imi 
ha A 1B5ta 10) RIA LIGNOF18, 0: quasi ultimi tem@ 
Varii membri, dello, rduon;Dieta-si; riuniropo.| porilashostra fedeltà sitratiati; le fiostro past 


patior per! le popolazioni vorissiima "a'Orionità 
sorto tauto-sincere quanto: estesa, La mode 
site: non ‘banbò snulla d'astratto ca ripoesfià 
sulla: comunità di ‘feda' 6 l'origine." Anthe'la 
nazione russa approva gli sfoîzi che si fsranro 
pati.sollevare la loro condizione, ma ciò: che 


Agrag:;o0 lasGroazia è ianto dranta dalla. | ‘essinon può. vedere: che con golora: sono i 
heria, | tentativi fatti par modificare cil doro-antico 


spirito e. mer. portare.fra. di; loro, una; civiliz- 
zazione fatta, che -riongna al.loro, genio..Il 
nosiro Gevarno deye.opporsi constutii.i mezzi 
Possibili a questa iendenza © vegliara. al'a 
guardia delle antiche tradizioni. È questa: il. 
suo îdovare came, potgnza slavà ed ortodossa, 


o rieti le i 


È, L'obbligo Della dilesg. COLE 
pio È ogm poi sd, È 
Ji titar@ Mai denis 


> 1à VALI più SOTA Li RI NISGRiO giro quelle Pastimento ‘a fare 


SANT 


3 


Ali Osservatore Triestino del 4 scrivono 
_da Vienna in data del 2 corr 
È esercito ip 


lagîiforma 
PA puro de fe 


anni ai 25 nell’ esercito. fan dai 25 si È 
nolla; prima” e\setonda(( categoria s7® pel ri 
DIREI di servizio fol tserva dé- 
stinata alla 


fitoli d' esenzione al minimo limite, e l'in- 
froduziona dei: volontari; par 1a, anno;, tnita: 
sarebbe già. deciso. Si. parla ancora..d un;au:; 
mento. di coripetenze per, le.caziche inferiori 
dell’armata, ©. d’ una completa separazione 
dall'amministrazione del. servizio attivo, ;e 
finalmente d’ una  sempiificazione, nella pre- 
scrizioni delle. competenze, e, deli’ ammini- 
$trazione. a i pai i 
JL:BACINO «DI-RADOBBO5A «SUEZ 


Dal Giornale della Marina del 5 corrente 
apprendiamo che, il signor L. Petrod regio, 
| vice censole .a_Suez,.spediva .il seguenterap- 
‘ porto al signor .cav. |L. Vignale regio. con. 
«| sole d'Italia s1 Cairo: : 

Suez:Ui. ottobre 1866: 
Ill.mo sig. cav. e. Console 

Ieri -10/ottobre ebbe: luogo in questa città Ja 
inaugurazione (delibacine: di. radobbo. Adina: 
gurarlo, venne, dal Cairo ib mipistro;dell'interno. 1 
Cheris pascià, seguito dal suo, primo»segretario 
e- da Mussi bey, direttore generale delle poste.» 

La costruzione .del. bacino di radobbo, comin» | 
ciata or sono tosto quattro anni sotto V'ispira- 
' zione delle ‘messaggerie francesi, do oggetto 
come To indica ‘il’sto ‘nome ‘stesso, di tadob-., 
| bare îbastimeriti i qualio dopo ‘un’'lufigò tag: 


PR i. 12,000, fra una popolazione, di. quasi, | gio 0 dopovsofferteavarie ‘hanno qualche © 


diegmasto: ‘ 

Quest'opera assicura .il-servizion delle messag= 
gerie,.nell'Indo;China ., 6. quello. dell’Azizie: -nél 
Mar. Rosso, permettendo, loro.di fare. in Suez da 


il gito del capo per recatsi 3 quell'uopo in uno 
dei ‘cantieri ‘marittimi dell'Europa. cant 

Se malgrado una navigazione è vapore di'più' 
di.47 anni nessuna ‘opera simile «venne tentata 
in,Suez; lar causar nesèrinsciò che quella navi: 


dagli inglesi i quali posseggono stupendo bacino 
in Bombay. Come opera d'arte è qualche. cosa 
di splendido. Esso è costrutto in mezzo, a quasi 
unîà lega' dentro il mare nel'sito ove vengono 
ad ancorare ì bastimenti stessi, ed è veramente 
meraviglioso vederlo sorgere:di mezzo èile ‘ac- 
qoe: wefo riparo ai danni vche codeste ‘hanno 
potato recare ai» bastimenti. 

ll .bacino è legato alla, terra da! unsrailway; il 
quale servirà al trasporto delle mercanzie jesdei; 
passeggeri sì all'imbarco che allo sbarco. te 

A destra del bacino si sta costruendo il così 
detto” avant-port,' cioè ‘un molo che ritenendo 
Je acque della marea offrirà maggiore sicurezza 


un pranzo cui, invitò oltre al corpo consolari 

le autorità marittime della città e del bordo e 

alle 40 fece ritorno ia Cairo, lui 
“-L. PeRRoD. 


sa TWSn 


_Nella Gazzetta di Torino del 5° corrente 
si leggo; î 3 
Lite palate parti “i Torino col treno di- 
® la deputàzione che réca è Maùz: 0- 
tona di ferro. Essa farà sosta o: 
Sappiamo che ieri ;-trovandosi presenti a 
Forino i selte membri indispensabili del Con- 
r| Siglio d’ amministrazione della Società del ca- 
bale Cavcur, ebbe lnogo un’ adunanza, “pre» 
sfedpta dal nuovo presi lente comi, Brioschi, 
alla quale’ assisteva Îl regio commissario car. 
Montezemolo! Fair 
Si discusse intorno ai. provvedi 
adottarsi, all'oggetto di tialza‘e i credità 
della Società @ rimetter mano ti lavori, eno 
dar termino in breve alle opero dei camel 
di derivazione, Le deliberazioni già prete, o 
da via di esserlo, litto eccassivamente. prati. 
chi, 8 Metri Isin, pen) di tal atura 
* far concepire la pù liete speranzo ‘cià 
| D'aviddira On Soded ARIE rotti 
A tempo oppertuno diremo 
particolareggiati ragguaglio: 


) 


LAW Osservatore Romano del:4 scrivono da 
Ciritavecchia in data del 3 corrente.:. 
Quest oggi, dopo: avere imbargato 31) 850 


Tolone. 
Fra giorni si, attende Ja fregata fcanceseril 
Panama. 1 dA 
rr nm 
SCONTRI GOI:BRIGANTE li iu 
9 a! al ci: fi 
late. Giornale di Roma del 4 dicembre si 


) 


Il giorno 22 del.p. p. Inese, di noyemlire vende 


palato en atiimonti, ne-quali le no- | del sigtor Di Biamak;.il.si A 
"sîre bravo milizie, aftrontando sul punto di T00f) ‘Beurg pon ritsraerà pag de î, >’ 
a della 


a | rappresentato la Prussia prim: 


te, che, per ; 


difesa del paeso. L' assoluia abo» | ., 


gazione era nnicamente fatta sino, all'anno 4864 | $ 


spia atipi G | ultima ridi 


tagna denominato Campo-Lupino ‘una forte banda” 
di briganti, diedero, pruové divan amimirabile 
io, Resi 


cal 


ifosinone,i si 


ertizio diri verso la linea di . gio, 
nello scopo di avere più esatta contezza del nu. 
mero e riparo dei briganti cho'infestario ‘quella 
provincia. 3 aterrioio 
Nel suddetto giorno una di queste-rcolonne; 
di 46. uomini della &.a compagnia dei 


sopraggiunse» dopo: dò ciel medesimo luogo una' 
colonna.di. zuavi .di 23 uomini, comandata dal 
capitano Du Fournel, Ja quale aiutata dipoi da 
tum picchetto di 10 carabinieri esteri coraggio- 
samente tornati all'assalto  riuseì a mettere in 
fuga! qué»numerosi: malviventi, che, lasciando 
sul..suolo. varie. armi,;e bagagli; a.fmala pena 
poterono trasportare seco i morti ed i feriti. _ 


Tn questi ‘tre"scontri ebbero a deplorarsi id 


motti, cioè idue gendarmi, ib0brigadiere evil Vice 
brigadiere dello stesso, corpo, cinque carabinieri 
esteri e um tromba, dei zuavi; a tre feriti, cioò 


Bongers. Maggiori tuttavia risulta che siano state 
o perdite» dei briganti» dalle vtraécie? della 16r0 
uga;, dai racconti de’ paesani. ;84 ciò. che più 
monta, dallo sgomento che, dopo ciò, si è di 
loto ‘impossessato le ‘dal tuale devesi ripetere 


l'essorsi già parecchi! di “essi costitàiuii in ‘Poterd] CONVORUO_oTAi dei yiaggiatori;a 
Veio O TESSErSì ll resto dulla banda tro= È era, gua 


OVEtnO, Î 
vato costretto di ripassare la frontiera, È 
\ Un tal fatto dimostra’ elojuentemente che i 
fil dati, e che vanno (a darsi dal 


conoscenza; é2diselogid; ‘ 


Nel Corriere delle Marche di Agcona .dal 
B'si leggo: . Le il'otiini 

Il contrammiraglio Provana, lasciò. ier;sera 
definitivamente, la sua resideriza in, Ancona, 
e ‘parti per Firenzo, “PUSI < 

Il comando provtisiorio Gel ufficio del 
dipartinionto marittimo fu assunto dall’arutante 
Beneralo cav; Avogadro. < X 
aa n nol 1 e) 
| ila Gazzetta Ticinese deli santi dhe 
francese accordò alla sagietà Chassepot) l’aù- 
torizzizione di fornire ‘alla Svizzera fucili. del 


__ Ù 
La stessa Gazzetta Ticinese ha il seguente 
dispaccio telegrafico: 0! © hl OF 
D È Berna, 4 dicembre." 
N 'Gonsiglio nazionale ha ‘eletto presidente 
Philippin e vice-presidente:Stoblin. Le. ele- 
gioni al Consiglio nazionale. sono state, tuite 
validate, eccetto. quella del signor: Polar am- 


messo proyrisoriamente. La commissione ri- | 
ferirà in merito venerdì, giorno in cni av- 


vérramnno ‘probabilmente 16 ndmine! de’ mem: 
bri del Consiglio federale. 


NOTIZIE. ESTERE 
{#9 ODET Lù : n |: 

Nella” Patrie' si leggo: 

e IGiusta iflodispittîo telebrafico, roi an 
nunciaînma: l'arrivo rarCivatavecchia della fre- 


gala. a-Mapora;il-omeny incaritata! d’imbari 
cara il 590, di lnes,.attoso,- versa il; 5.06 


enti da | dicembre a Telone. 


*_Assicarasi che-duo fregate, 1 Ordnogue 
ed il Canadà, stanno compiendo il loro ar- 
mamenta18:partivanno entro questazettimma 
per imbarcare le ultime troppe francesi, che 
dovranno "lasciare! Civitavecchia Ta 'itfattita 


dell'4A4 corrente.» i 


Leggi nella Franca dg o. 

‘ Ci viené agioliao cha, in seguilo a: 
LP dagli delle 

o, Cemunicazioni sono 

Membri Che ne Rea 


IOnO 
forze, pianti? Ri 
slata scambiate tà i 
par;o, 6 che già d'accordo sui principii gene» 
rali progetto da opoierro lla C.mera, hanno 
slìmato inetile di riunirsi nuovamente. "Ron 
vi è più da discutere che qualche punto se- 


reggimento, la {regata Gomer è partita. per | COMdAriO, il quale è. fin d'ora abbandonato. 


all'esame di uga sotto-Cominissione. » 
Scrivono da Berlino io  data..del (4° di. 
cembre : i ) 
«Secondo un dispaccio oda ' Pietroburgo; 
l'inviato, della Prossia- alla ecorté» dic Russia; 
conte di Redera;.ha presentate ie sie lettere 
«di richiamo. &.d.pripcipe- di Reuss, in''que: 
\st0 momento a Monaco, che: deve andare în 


nieri ‘estori comandati dal sergente Grec, 


iun'Zuavo è i suddetti sergente Gfec, e tenente , 


«3 heggesi nella France, del 4 :.;... 


consiglio .| è 


ò con prl consì 
aViare 9 sidi 20 uomini Ciascuna, in, 
UA Ri, confine,.. 


; : ni AI: Una corrispondenza da .B 
‘thocgior Laufi, on appena ebbe téstà as: | © * i ? 
30 no fl sodtivià né Gendirmi'| fermp, contraria) cl Po to 00 


i 
ti 


{| sico. Essa ‘è la segionta :, 


pole dimanda del signor Kernsrit'igoretné< menfotià patriay Vinfaramo!rablol'itariativo 
 éd un accordo preliminaré»fralil nostro (#00 


| 


Civitaveorhia è stata "discus a Berlino tia 


Ù 


} STE costitizione dell'aniotie dei" 


Buerra, » 


Silio gang 


nmmnziato, che! 
Loù invierà alcun 


ida od" che ha 


‘sv prussiana a 
he, per diverse considerazioni politiche, la. 


Por RT 0 0) ‘ana di com- 


{ Si legge nella Patrie del 4: 


Bain Îl quale hà pretestato :contro le CLIO 


UE BIO £M 

; î Derlirlà, 1 dlcemra 

(a Dafantalil Fiaggio ad priicipa di' Gap 
lesrdal Piotroburgs? a' Barlitò, 1 vagonie in! 


‘nisi trovava hà. preso! fdeco, dimedochè dai» 
Frgtilene Jha ;devuto .contimuarsila via:col:i, 


nota che altuni' giornali» vconsi erano ‘come 3. 


semi-ufficiale - e cke smentisce -le Yeci-postent 

în giro da,.qualche, tempo; .sulle, risoluzioni, { 
del gabinetto di Washington riguardo. al. Mos- 

Vi FSE oe 

«Nulla ‘è definitivamente ' stabilito tra gli. 

Stati” Utifi, la Freticia“Gd Pirlo 4 ipo 
chevibDorpo al sfetizione ritornerà pronta» 


verno, e;quello » del.) presidente . Jaatez, cia Db 
Yreyisiono; di. certe. eventualità. Ma..gli-Siatis» 
Unisi.non hanno preso alcun, impegno. con., 
la Francia riguardo alla ‘Toro futura attitu- * 
dine rispetto al presidento Jusirez. Essi ‘con- © 
Siderane come inevitabile JA caduta: di Massi" 
Miliano 6 .credono inutile di affrettitne Tai 
partenza. ESS. ; MCT 


b'neîto delle Tuileries "ch età pronto a ‘pre 
stargli la. propria cooperazione per: mettere 
nn ‘termine; jalle difficoltà. ora ‘esistenti ;! ma 
non: ha preso alcun. .impegno per ciò cher. 
concerna i eredili francesi. " 


«Riguardo ad ‘pna cessione di territorio, 
agli S‘ati Uniti, noa se ne parla; tutto cio.” 
che questi chiederanno al govertio rapubbli-'" 
cano dapo il suo definitive ristabilimento} 
sarà' un trattato di.colìntercio chel loro .sirà 

più vantaggioso di qualunque anness'one. » 0% 


ATTÙ UFFICIALI > 


LavGazzetta Ufficiale ‘del’ 6 - dicembre 


contiene : 
1 Un R decreto del 22 novembre, a te- 
nora del qual la Società anonima della strada 
ferrata Vigevano-Mitino ‘per Abbiategrasso} 
con,stazione propria; aPorta Ticinese; è au-)) 
torizzata, a faro, un, prestito «di. effettiye..lira., 
APRO ignota Regia di, aio 
obbligazioni di, lire 100 nominali caduna, da. 
eitib(tersi alpretto di fire 40 Bitti 
l'ifiteroîso aMnuò del'8 per cento’ sùl Prezzo! 
d'emissione, sostog DISIDIST OSR 
Daito ebbligazioni: saranno vinimo?tizzale 80 
pagato al valore. nomina'edivolire» 100...nelo 
periodo d’anni novanta a ‘Gominciare . dal, 49, 
di luglio 1870, col mezzo. di » estrazioni 
rap E 00 SP 
2. Un'R. detretò puta'in data del 22 no" 
vembré; con il quileè agprovi'a V'islituzione! 
nel: comune di’ Sdaniinod? uita Cassadi ri 
sparitiic «affiliata» 4-quellà riunita al Monte pio: 
di Siena, ‘ } rosif 
3, Nomine e. promozioni nell'ordine Mau- 
riziapo.. . 
‘4. La notizia che S. M. con R. decreto de 
22 'ntvembré altmo scott ha incaricato i 


sùa, rece «a Risteohurgo. Qaesta tiomiva ie puri sentore, etbrivimo ‘generale dei benetici "va- 
racchie..alire..saranno «fatte: diopor il? ritorno! 4 cauti in Milsno, commendatore Giuseppe Ro- 
‘ 


7 


s Il sigaor Sewafd ha futio Sapere al ga- ©. 
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e a e SERA 
becchi, d'istituire @ di reggere tataporanea- 
mente lEconomato generale in Venezia. 

5. Disposizioni neb'affizialità dell'arma di 
grtiglieria @ nei fonzionari del Corpo dine 
tendenza militare. 

6. Una serie di disposizioni nell’afficialità 
e nel Corpo sanitario, nonchè nel Corpo di 
commissariato della marina militare, e vel 
personale addetto al servizio delle macchine 
a vapore della regia marina. 


_———T__t—tÉÉm—r—— 


CRONACA DI FIRENZE 


— 


Dalla Giunta municipale di Firenze fa de- 
liberato di solennizzare con pubbliche feste 
Vaperiura dal Parlamento, che avverrà il 15 
corrente, 


Mercoledì sera, & 16 Bufflio municipali 
contestarono dus rinaye frasgressioni alla So- 
cietà del gas. 


La pittura a fresco, rappresentante il Cro- 
cifisso ed attribuita ad Andrea del Castagno, 
dalle mura di Porta S. Gallo, ve ora si 
trova, verrà trasportata nel Maseo medio evale 
del Palatzo del Potestè, conservando però il 
Municipio la propristà di quasto oggetto 
d’arte. 

Ecco la statistica delle nascite, delle morti e dei 
mitrimobif! chèsi Fetificaronò a Firenze net 
Mese ‘li novemibreopassato, quale: result: dal 
resoconto, del. movimento. delta papolazione,, 
compilato dalla sezione dello stajo civile mu.. 
nicipale: , 4 rina: 

Maschî femmine tot. 


Nati legittimi =) FO" 487 1392 
Nati illegittnni mi dor pui i 
Esposti li ob29 ,88 82 163 è 
Totale; per sesso; , 201 2721, 563, 
Nati morti legittimi 2 ERI 35 
Nsti morti illegittimi 2 2 4 
Esposti 0 2 2 
Matrimonii fra celibi e nubili 113 © 
Fra nubili e vedovi 5 


Fra vedove e celibi 15 
Fra vedove @ vedovi 5 


è i () Totale 438 
I morti ascesero nel mese in tutto a 388; 
fra questi. 114 furono i celibî, 133 le nu- 
bili, 41 gli ammogliati , 42 le meritate, 17 i 
vedovii, 38 (le vedove, @ così 172 maschi e 
213 femmine. w ; ; 
Tra coloro che raggionsero la maggiore 


età si trovà un .amtmogliato tre vedovi e |! 


dua ‘vedote ) i tuali ‘ntoriromera 90: aunî 
compiti. I ; 


s) 


Mercoledì ,:8;. Je guardia. di pubblica sicu. 
rezza ;procederono all'arresto di undici oziosi 
prisi dinoti meszi. di sussistenza , due. so- 
spetti, autogi. di. fursi.,, quattro. perturbateri 
della dia pr spa Idalviati di ‘98, 
sto;iche metteva, in circolazione Hohdl Mita 

Nella stassar giornata) fu. contestata Ta trà» 
sgressione ad un fiaccheraio per corsa ve- 
loce, , Y 5 


Il fascicolo undecimo della Nuova Antolo- 
gia Italiana’ contiene i segitnti lavori: 

Del-Kant-e-della. filosofia platonica, di Te- 
renzio Mamiani. 

La Curia di Roma eil ) potere ‘temporale 
nelle dottrine di san Bernardo — I. Carat- 
teis, stindi% dottrine: politiché e religiose!divi 
san Bernardo, di Cesare Trevisani. 

Dante spiegato con; Danter— Canto; del: 
TInferno, di G. B. Giuliani: 

Le dogane moderne — Articolo Il — JV. 
Contintazioné : industrie erroneamente at- 
tribuite al sistema 'proteltore; fiorite’, senza 
di'essozmnom fiorite, in'onta’ ad''gsso; ‘da 


esso rién conservate, = Y. Cagioni per cni, 


toînò impolente..il sistema: mancanza, di, &- 
muJazione ; concerrenza interna‘ èd) esternà , 
collisioni e'ràppresaglie. — VI Daunî del si- 
stema: spostamento delle forze produttive ; 
valori sciupati; consumi impediti. Esempio 
dei graci-in Inghilterra, delle manifatture 
egnidove. — Riassunto della esperienza rac- 
coltasi. — VII. Buoni, effetti della Riforma. — 
Quistioni a discutere sulle dogane rooderne, 
di F. Ferrara. 

La duchessa Matilde De Luna. Narrazione 
contemporanea (Continvazione), di G. T. Ci 
mino. È 

La Monarchia di Savoia — Nuovi studi 
storici — (Periodo Il), dal 1188 al 1343), di 
Luigi Cibrario. A 

Gian Giacomo Ampère," di.Marce Tabarrini. 

La finanza italiana ‘e è muovi. provvedi 
menti finanziari, di Raffaglio Busacca. 

Rassegna politica — La Circolare del ba- 
rone Ricasoli e il potere temporale — Vit- 
torio Emanualo a-Venezia e la corona ferrea. 
— MW riordifamento ‘intettoe la Marina — 
La crisi messicana — La Dieta ungherese e 
la fesia di Zriny. —. Aspetto generale del» 
l'Europa — Il Congresso americano e l’High 
Tariff Bill 

® Bollettino bibliografico. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del di(6 dicombre, ore 
8 antimeridiane. © 
Barometro quasi stazionario. Cielo coperto. 

Mare calmo. Vento debole @ vario. — 

î (S'annunzia un forte abb:ssamento del ba- 


i 
n 
ti 


Tometro sulla’ costa eccifentale d' Inanda è 
d'Inghilterra; e la burrasca proveniente da 
Quelle costa, gia aftactò il nod della 
Frsncia. 

Siegione iricetta col dobinio! déllalcorrente 
©quatoriale. ' 


Nellà giornatà 461 /% dicerlibre s il termo. 
metro ‘centigrado del R. Ossorvatorio di Fi- 
fenze segnava la temperatura massima "di 
1 42,5, e la minima di -|- 6,5. 

Nella notte del) 8 (tatrent®, IT Iteiiipera! 
tura minima fa ‘di--['8,8. 

: FR”ATRI 

E. Peatro Pagliano, —La sera di sibato, 
8, e domenica, 9, ultime due rappresenta. 
zioni della-tanto-appiaudita opera Don,Checco 
ed il ballo di mezzò caraftera Rinetta ese- 
guito dai primi ballerini assolutiy signora Emi- 
lia Aranivary, sig. Dario Fissi e dal Corpo 
di Ballo, a 


— 


Atti di morte denunzioti nel di 5 dicembre 
1866. 


Frizzi Anna, d'anni 65 — Romanelli Ettore, 
id. 16 — Ulivieri Assunta, id, 42 — Teli Anna, 
id. 83 — Giorgetti Annunziata, id. 4% — Fabbri 
Maria, id. 23 — Borselli Giovanna, id. 68 — 
Matti. Carolina , id:=65 —Matassarini Vincenzo , 
id. 78 — Payesi' Cristofano, id» 86 — Giramoni 
Podovico , id.-67 —*Orlandi Giuditta, îd. 13 — 
Fontaui Maria, id. 80 — Bussotti Maria, id. 34 
— Rubes Giuseppe, id, 21 — Stacchini Alessan- 
dro, id. 21 — Barsi Luigi, id. 61 — Leonemi 
Gaterina; id, db ì soisenildd( 
:,Più, 5. bambini. che  non' aveyano, aneora 
6 anni. fr 

Gli atti dî nascita denunziati nel di 3 dicem.’ 


e»2 hati morti: vi L $ 
Matrimoni celebrati nel di 5 dicembre 1866 


bré/1866'farono 24, cioè 412 maschi, YO feminé. |i 


tivi sestieri, ove era disposto per la loro i 
serizione successiva. Non vi fu d’uopo di 
altro. Il .còntb podestà era presente fin' dal 
mmatlind, ‘e con lui l'afsessore, Ricco, il si- 
gnor Bisacco e.più tardi l'assessore Papado- 
poli, varii impiegati del Municipio, il generale 
Pedroli, comandante Ja ‘guardia. nazionale, il 
m:ggibre! ed. il Inogotenente de’carabinieri, 
il cosandarife la guardia di qlesinra, e va: 
rii incaricati della stessa, © tutti' cooperarono 
attivamente a sgomberare la strada, invitando 
ralla: moderazione: emslla pace:m:La- mattina 
stessa ;. alla parta dell'Arsenale, w'era una. 
guale assembramento, che venne sciolto del 
pari colle persuagiyo dalla. guardia nazionale 
STdài zeoli "datsbinieri.( 2 ; { 

IL’ Affondatore. — Leggiamo in data 
del & nel Corriere delle Marche di Ancona: 

Als ore 6 3;4 antinferiliano è partito da 
quasto porto l’arieta A/fondatore con destina- 
zione a Genova, comandato dal capitano di 
fregata sig. Berteiti. Ha 203 individui di equì- 
D$ggiole 7/paweggieri. 

Confemporaneamente è pure partita dal 
porto la R. piro-corvetta italiana Guiscardo 
-con (des}ir'azione al dare) al comando (delìca- 
pitano di fregata Giuseppe Lovora, ed ha 
l’equipaggio-di.179 individui» 

Contrabbando sequestrato. — 
La Cronaca Varesina del 2 scrive: 

La brigata della stazione difMalnato, il 28 
È. pAnovembre$ verso le 11 antimeridiane, 
conduceva al magazzeno di' privativa in Va- 
ress ua carrelto con n. 30 bricolle di ta- 
bicco da fumare, del peso di il. 365. La 
séraò del'giorîorvfhedesimo , due guardie 
delta stessa: brigatanfacevanovil (fermo di: al- 
tra, 6..bricolle tabacco come sopra ; del peso 
di Kil. 63. 


Pollai Luigi, sarto) del comune. di. Casellina. e, 
Torri, di anni 39 e Baratti Annunzjata, cucitrice” 
*it Bianco) dis! Avgelo! a*Tegnaia, idl'337 9 
1° Fioretti Alessandro Cesarez tipografo, ‘li EH 
renze, id. 25,(erRomiti:M_Emjlia, att..acasa; di 
Sesto, id. 20. CRE 

Della Torre Matteo, artista di canto, di Madrid 
(Spagna), id. 30, e Piazzini Assunta, benestante, 
di Firenze, id. 30. 

Carraresi Alessandro, scritturale, di Firenze, 
id. 47, e Boschi Luisa, att. a casa, di Firenze, 
TI RO: RPS IAS UT Pe Pi) # 

Barzechi Giovanni, rigatore di carta, di Firen- 
ze, id, 51 è Ségoni Giuseppa, att. a (casa, di Mon- 
tevardhi, id, +39, î 

a PT _———__—sm.-_ Tri 


À 

lA » © | Firenze, 5 diceînbre 1866. 

1) prigiatiò Sig. Direttore del giornale. 1 
l'Opinione, a si 
Non è per contraddire all’articolo dirquest'oggi, 
sull'interesse dello Scofito, ia credo a prbposità 
di far osservare, che ‘molti portano i loro titoli 
alla Banca per ‘ottenere utiatisòmma, che può 
variare dalle 500" alle» tre mila» lire, per bisogni 
non commerciali, nè ‘bancari, berisì domestici. 
‘von dyétido questi la pussibilitàd’avere le firme 
fionpossono ‘godere dello sconto; i loro titoli 
di readità soltanto che» formano: la loro modesta, 
|.fartuna; li.tolgono Je, spesse.volte, dall'impaccio 
e upsinteresse, così, elevato, loro è troppo, dan- 
1ngs0» Sono convinto che, una simile osservazione 
non la troverà male a proposito da un assiduò' 
lettore del suo pregeyolissimo giornale; 


a 
——————_—_ 


Nel primo articolo del foglio precedente, 
fa per isbaglio designato il comm. Tonel- 
lo, come deputato, Mentre non fa più parte 
della Camera. 

o {#6 rt 

NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ni 


UV E'Istituto detle figlie. dei mili- 
dari. — Una-leitera dell’ on. deputato Ercole 
smentisce Ja. siotizia: data da.'alcuni. (giornali 
‘della sua Rotmina a direttore dell’Istitato delle 
‘figlio dei militari. 

Istruzione popolare. — La -Gaz- 
‘setta Pesarese del 3 corrente: sérive : 
al'governo soleva ‘assegaare ip ogni anno 
L. 5000 per diffondere e migliotare le scuole 
elemeniari in questa provincia-Ora ci è-grato 
di segnalare che il sig. Berti Domenico, at- 
tuale mpinistré della pubblica istruzione, ha 
destinato! L. 11420 per gratificazione a quei 
maestri ed a quelle massiro Gella nostra pro- 
vigcia, che meWora scors? afino scglastico.si 
adoperarono all'istruzione degli adalti nelle 
scuole serali e domenicali, od'a-solligvo di quegli 
insegnanti, i quali,per il» misero (soldo cen 
cui vengone retribuiti dai municipi sone co- 
stretti a stentare per fame. 

Ecso finalmente fin sinistro che intende 
hene là Sua missione; che’ vuol» diminuire, 
perchè toglierlo si fa per ora impossibile, 
dalle statistiche italiane» l'ingénte © gergo: 
gnoso numero degl’ analfabeti, promovendo 
scuole popolari, incoraggiando gli insegnanti, , 
e'subentrando ove yien meno l’azione mau 
nicipole. 

Gli operai veneziani. — Leggiamo 
in’dita dol 4 molla «Gazzetta di Venezia: 

Gli operai questa mane tornarono al Ma- 
nicipio per aver lavoro, o per sapere dei 
lavorî che lo» stasso: Municipio vavea creduto 
opportuno di autorizzare. V'era già disposto 
sufficiente. guardia nazionala e di questura 
onde mantenere Pordigè, (L'aspetto degli o- 
pefai ron era minaccioso , per cul l’assom- 
‘bramento venne. sciolto con relatira facilità, 
a forza di persqasione, di maniere gentili è 
di promesse, invitandoli ma .fecarsi ai rispet 


oi 


‘‘pagnià conversandò ?con è alcomi suoi amici, 


Itri e Varoli, territorio pontificio, si aggira una 
banda di 200 briganti) che.sono capitanati;da 


alrana” tempesta è di mare rompersi! la catena 


; 7 | infelich, a quanto vi sì ri- 
ferisce) fa ‘colpito ‘da sparo di arma da fuoco 
mentre lin sali‘albeggiare del giorno 24 viag- 
giava pei. salti compresi lfra' Déftorivo®B! Bi- 
silio. ‘Pare che scopo dell’ erribile assassinio, 
sia stato il furto, essenda stafò'if P....depre- 
dato delle somme che seco partava; dicesi 
‘siangli state tolta anche le carte contabili. 
"finite "dife cHe la giusmzia procedo a 
informazioni e indagini premprose e minute, 
e The, ama wifeli arabiigHi anilò pi- 
bito în traccia! dei shidkrabili assassini; dei 
quali: sinora ignorasi- condizione @ patria. 

21 Geriroro “da ‘Sslomi4al Tempo di Pa- 
lermo del 28 novembre: 

Sèrà sono, mientré il dottore Gaspare Sca- 
dutò ‘di Viti sì ne’sfava nel casino di com- 


un colpo ‘d'arma ‘a fuoco firatogli dalla via, 
gli sco) prchiò il'erabiio " e lo ‘stese’ esamine 
SPARI L'assassinb non fu peranto arre- 
stato. i 

Brigantaggio. — Il Caserta del 1° 
dicembre annunzia chs; psi dintorni di Ala- 


‘an. monaco, q o "9 
Narwfriagio. — Nel Giornale di Sicilia 

‘del 30 novembre si legge: 

“La notie del 28 al 29 andante a causa di 


dòlPancora ‘del bastimento”a«wela, di bandiera 


dell'ex Parlamento con sentenza 461/29 ne- 
vembre. condennava a 20 ‘anni di lavori 
forzati Capello Alfons», di anni 24, barbiere 
da Morreale, e Laiacono Andrea, dî apni 29, 
calzolaio. 


I fenomeni geologici di Monte 
Baldo. — Nella Gazzetta di-Verong.-gel 
29 novembra! si legga: : 


Fino dal mese di aprile p. pi si fecero sentire 
alcune scosse alle falde del monte che lambi- 
scono il lago di Garda, e più fortemente nei 
punti ‘di Malcesine, Gassomey Assensa, Brenzone 
e; Castelletto Al principio) passò quasi inavver- 
tito lo seuotimento, che però interpolatamente 
riprodoceasi, estendendone l'effetto altresi a 
punti più lontani; mentire siet@ssivamintà il fel 
momeno ‘aumentava di vigore ; ma veniva atte 
nuato in concorrenza delle esplosioni degli stro- 
menti guerreschi, che preoccupavano potente- 
mente quegli abitatori, confondèndo l'effetto 
delle scariche militàri con quelle della. natura - 
che non voleva rimanere inerte di fronte -al- 
l’attività bellica. Dicevasi pertanto: che Je deto- 
pazioni,non-erano «altrimenti cagionate da feno- 
mMmoni geologici, Ima' derivavano dalla operazioni 
di guerra. 

Ma nella notte dell’ undici al dodici. agosto, 
poto prima delle ore dodici ,' il fafto venne a 
disperdere ogni dubbio sulla sua origine, in pre- 
senza-di- una violentissima scossa, che trasse 
dal sonno quei popolani, e li fece esulare dai 
tetti ospitali per cercare allo scoperto la  perso- 
nale salvezza grandemente minacciata Molta, 
‘casa riportarono» fenditure, caddero, cammini, e\ 
la-chiesa parrocchiale di Cassone presenta tut 
tora le traccie degli effetti del tremuoto. 

Accompagnarono questo fatto altri fenomeni 
od effetti conserismali,  chè'si resero Senisibii per 
contraccolpo persino nell'opposta- riviera. del Be- 


un moto straordinario. > 

Riva di Trento, Mori, Rivolta, Brentioy Capri. 
no, Castion, Torri e tutta la linea del lago fino 
a Malcesine, tutti, dal più-al meno parteciparono 
agli effetti della. éommozione, par guanto! yiene 
riferito ;, onde dobbiamo inferirne, che pella sua 
esfensiohe‘è pella sua forza intrinseca) egli 8 
questo un fenomeno tellurgico ché merità tutta > 
l’attenzione dei scjenziati, a dovrebbe essere! 
soggetto di uno studio Alquanto serio! 


Anresti. di malandrini, — Leg. 
giamo nel Giornale di Sicilia del 2%, che 
dalle-gnardie: di: P...S. fu arrestata. il famigo- 
rato Ventura Vincenzo, colpevole. di assassinio 
e saccheggio nei monti aparchici, e di varie 
grassazioni. Da. più tiempo latitanie. 

— Jeri, alle 8 ant., dalla truppa distaccata 
in Casteldaccia, 6 dai-RR; eauebinieri, fu ar- 
Testato nelle spiaggie di: Solanto il famoso 
brigante Santo D'Acquisto. È 

Nuovo manicomio. —Leggiamonelle 
Gazzetta Ticinese del 28,, che il Consiglio di 
Siato di. Vaud ha presentato al Gran Consi. 
glio.il progetto psr un nuovo manicomio, 
che contenga 300, posti "per; simili Qualati 
poveti è poce agiati, più uno scompartinento 
speciale” per i pensionati. La spasa è stimata 


nico, vimprimmendo alle acque. del,grande bacino | 


Pargeo bandi perla giornali fa- 
rebbero credere! ché i grad e la Prus- 
sia si adoporino P indurre il Papa a 
ritirarsi. da Roma >. ©, 

Secondo le nostta informazioni, quella 
due potenze, ben lungi di eccitare il Papa 
a tale risoluzione, la  disapproverebbero, 
ed i loro sforzi diplomatici a Roma sareb- 
bero anzi diretti a persuadere il Papa di 
non muoversi ed a far prevalere una po- 
litica di conciliazione coll’Italia. 


| DISPACCIOBORTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 5. — La Gazzetta di Vienna an- 
nunzia che l’imperatore Napoleone informò il 
principe di Metternich di avere dato ordine 
i \generale) Bazaild di\Wraitaro i legionari 
anstriaci del Messico, come fossero soldati 
francesi e di procurare, a quelli che lo de- 
siderassero; ibritorno alle proprie case. 

Annover, 6. — Fa pubblicato un decreto. 
reale il quale autorizza il governatore gene» 
rale di sospendere tutti gl’impiegati che non 
corrispondessero alle intenzioni del governo 


\l d’inviare nella fortezza di Minden quei mi- 


litari aonoveresi i quali prendeno parte alla 
agitazione contro il governo, e di tradurre 
innanzi ai consigli di guerra i militari ehe 
insultasseto le persone che portano l’uni- 
‘forme prussiana. 
Roma; 6.‘— L'arcivestovo di‘ Napolt® 

tito questa. mattità” pet ‘ritoriite) Alabudò li 
Mo quat. MINORE, TRI Sini 

1 Vienna, 6. — Il Giornale di Vietnà dttof tia 
positivamerità che le relazioni tra la Russia 


) IAustria sono. completamente amichevo! 
e cha non è trasi Al datto ch ‘ 
furbarle. Non sì èpfteltaato, NA, gP id 
-alcun concentramento fruppe austria 6” 
i Bella Gallizis, ed egualmente la Russia non 
ordinò alcun. mavimento di truppe cha sor-. 
passi î limiti ‘di LIES, mesta ci 
Parigi,;6, Situazione ; della, Bangaw my 
ONE milioni» dbi; f 
anticipazioni 44; nel tesoro 1 1%. Diminu- 
zione.ncl_portafeglio.39.;...nei...biglietti. 48; 
nei conti particolari 8 13. 
* Roma, 6. —NSva Sancti nà Tricia 
udienza (li congedo. ‘tutta lift sf 
tese che! le fa presentata, dal; generale Mon- 
pe ASD 
BORSA DI PARIGI: 


tebello. 


di 4;360,000 fr.,| di cui 1,100,000 per la co- 
sttuziotie, 160,000 per apparati e 100,000 
Psr mobiliare. 


cine 


Nuova pubblicazione. — Abbiamo 
fetto con vero piscere un. nuovo lavore di 
un simpatico ed. elegante Poeta ‘francese, il 
signor Emilio Larivière, che mercè il suo 
pooria di Rose canine e Crisantemi (Eglan- 
tinesset Crysanthèmes) prova che la lettera 
fatura copia ancora dei valenti cultori; la cui 
Musx s' ispira all’ ombra di Chenier, del quale 


italiana ,, nominato Brasil, comandato dal si- 
gnor Morana, il quala andò a infrangersi 
contro la” spiaggia così detta Samuzzo , sal 
fandosi però tutto l'equipaggio. 

Nella' stossa notte il marinaro pescatere 
Nunzio Gioè, del fa Gaetano, di anni 60, da 
Palernio, volendo andare ai ormaggiare la 
propria barca, rimpetto porta de’ Greci, non 
poterido resistere agli urti delle ‘onde del 
mare, naufrago. 

“Tentato omicidio. — La Gazzetta 
di Torino dsl 4 ‘scrive che, alla. ‘(direzione 
delle ferrovie Viltorio Emanuele giunso av- 
Viso da' Catania che un operaio 2 cui fa ri. 
tardato il pagamento pensò vendicarsi tirando 
un colpo di fucile all'ingegnere Petit cha di- 
‘fige colà i lavori ferroviari. Questi fortuna- 
tamente non fu colpito. x 

Sentenze. — leri, scrive il Giornale di 
Sicilia di Palermo dei 24 novembre, il Tri- 
bunale militare sedante nell'ex monastero 
della Martorana ha condannato ad'anni 20 
di lavori ‘forzati, Pr« feta Giovanni. 

Il Tribunale militate sedente nell'ex con- 
vento della chiesa del Molo, con sentenza del 
23 novembre 1866 ha' condanpato aî lavori 
forzati Bancci Fedele per anni 10; Bancci 
C'emente, Barresi Girolamo, Passantino Mat- 
teo, Catti Giuseppe, Stassi Giuseppe per anni 
vanti; Barbera Gieacchino per auni dieci, Bu- 
scemi Vincenzo per anpi quindici, Barbéra 
Sisfato, Deuzelli Nunzia, Donzelli Ross} Di 
Giorgie Maria, La Resa Marianna alla reclu- 
siene ordinaria, per: anni cinque. 

2 Lo stesso Giornale diSicilia ‘del 26 né- 

sca: 
itgunaie militare sedadte nell'ex con- 
“ento della | chiesa del» Mote, can soptosza 
del 2 detto ha condarnato ® 20 anni-dila. 
vori forzati Jaccusato di tradimento, Romano 
Francèsco; d'adni 85, contadino) da Castel: 
pi Tribunale militare, sodente nel pa- 
lazzo' delifex Parlamento , con sentenza del 
23 volgente ha condanna‘o Clemente Fran- 
cesco Paolo, ‘d'anni 29, da Palermo, di con- 
dizione muratore, Valla pena di 20 annidi la> 
dai Giornale di Sicilia del 30 no- 


vembre reca: 
Il .tribudale militare sedento nel palazzo 


il signor Larivière possiede l'immenso amore, 
sistémito»dali ardore, di Vittore Hugo.e tem 
perato ‘dalla tenera sansibijiià di. Lamartine, 

“Leggendo il nuovo poema del signor La: 
rivière, uno s' identifica voluttuvsamente alla 
sia ‘anima che guida ed ispira la sua Musa; 
Lo si segue con piacere 0 realtà; rimembranze; 
sorrisi ‘e lacrimò ci commuevono a wicende. 

Noi c’ interessiamo in ‘particolar modo. al 
siitcesso del signor Larivière, perchè questo. 
posta, nel 4859) durante la campagna d° lta- 
lia, quale pagatore centrale. dell’ anaministra- 
zione delle posta di Francia, consacrò alla 
nostra patria il suo zelo intelligento 8d il suo 
lavoro; e perciò, annunziando il suo nuovo 
poema gli diciamo: perseveranza e coraggio. 


I IEEESEOEEZIONII 


NOTIZIE ULTIME: 


Questa mattina (6 dicembre) S..M..ha 
approvato e firmato ni decreto che auto» 
rizza a fregiarsi della medaglia comme- 
morativa. tatti coloro che fecero la cam, 
pagna del 1866, e concede ricompens? 
speciali a coloro che più specialmente vi 
sì distinserog si 

L'elenco ‘di questo ricompense non è 

erò ‘completo , e giacchè manca tutto ciò 
the si riferisco al 3° Corpo d’armata , al 
Corpo dei volontari italiani ed alle truppe 
che ;presere parte all'attacco di Borgoforte, 
non essendò peranco le relativo proposte 
arrivate al Ministero della guerra. 

L’elencaf delle ricompense pel 1° Corpo 
(Durando), per la 15.a Divisione (Medici) 
per la Divisione cavalleria di linea, per 
l'avanguardia del Be Corpo d’armata e pei 
volontari valtellinesi © del Gadore, sarà 
immoadiatamenta dato alle stampe, @ fra 
setta od otto giorni potrà esser fatto di 
pubblica ragione. 
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PP 
Si richiama. l'attenzione dei, nostri 
lettori sull’avviso pùbblicato in quarta pagina 
relativo all'emissione delle obbligazioni pel 
Nuovo ed ultimo prestito* della città di Mis 
lano. Sii 
DA RIMETTERN 


il Morning Post. — Dirigersi ale, 
l'ufficio dell’ Opinione. 


en 


© gmDvO 0 DITO P 
"DELLA CITTÀ DI MILANO 


APPROVATO ::CON DECRETO REALE DELLI MARZO 1866 


snai ivizò 


101750:000 "OBBLIGAZIONI DI LIRE 10 garantite dai Beni Comunali e Rendite. dirette e indirette del 
COMUNE DI MILANO 


cima 


scono, di camini Bis per. ciascuna. 


ella decima 


dios eiae: 


ORARIO 


Rap ; per mezzo dei quali si può concorrere ai premi ‘di una data estrazione, si ‘vendono al: prezzo di lire 
ciascuno. 
io tutto"il'15del‘prossimo dicembte si vendono i vaglia peri premii che sortiranno alla prima estrazione, 


0..dei. successivi, mesi, 
IO l'intero costo dell’Obbligazione, verrà consegnato 


Oltre il'rimborso del capitale, i possessori. delle Obbligazioni concorreranno ‘a’ N. PA Estrazioni con Premii da Lire 100 000 


80:000 = 30,000:— 10:000 — 1.000 — 500 — 100 — 50 — 20 


CONDIZIONI PER LA VENDITA 


DELLE OBBLIGAZIONI 


ogni Obbligazione sivpagherà un,4j5, cioè Li 2,' nell’atto della consegna della ricevata interinale, e 1j5 entro 
ritirando i corrispondenti titoli definitivi nell’atto dell'ultimo «versamento. 
Aifniatista mente il’ titolo definitivo e accordate uno 


DRI TITOLI INTERINALI 


avere il Titolo interinale d’ana Obbligazione, mediante il. pagamento, di L. 2 rell’atto della consegna, © 
piaga lì, ciascuna, di uma lira. Il titolo interinale è valevole per, tutte le queen e fatto il 
ata, si cambia colla Obbligazione corrispondente. 


DEI VAGLIA 


che''avià | "i mol'P Mpalaazo Municipale di Milano, il dì 16 successivo. 


“ugiari@i 


CONFENTI DENEOTIA 

Labaro dello Società di rarcia 

*UOM 618 “0 “dì Parigi. b 

Questi confetti sono adoperatl col 
dai più celebri me- 


bogzd BA 
mcg) che vengono guarite in 
intro gl ingorghi e le 
Perdite uterine‘delle donne. L'ener- 
calofo azione'sulla circolazione nel: 
mezzi per com- 
TIE DI PETTO; 


‘[Ospedale, B. Vendità in Firenze ‘presso 
Piece NOI e Grover; tara ) Pisa presso 


Carrai”'@ De an cio d'I- 


cono] 


‘propria, @recasi pure'a'domicili, — Fi- 
renze, via Ricasoli n° 38. 


dici d' contro_le EMORRAGIE 
di | MESI E p6cio gie fronti ar qu 
SENTERIB 


BIDANALE ILLUSTRATI 


Da, ‘quattro anni il GIORNALE 


ILLUSTRATO è il migliore, "il più” 


completo ed il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE: ILLUSTRATO: 


redatto dai migliori. scrittori, designato 


ed inciso dai migliori artisti italiani può , N 


chiamarsi l’istoria contemporanea d ’I- 


Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 


via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 4, 


Firenze. 
Abbaonamento annuo . L. 8 80 
Prezzo d'ogni numero . > » 10 


‘AVVISO 


Per causa di famiglia, affittasi un elegan- 
te Restaurante bena avviato nel centro 
della Gittà, e principali ministeri, fornita di 
tutto. —| Dirigersi all'agenzia. Piazzini 
piazza del Duomo n° 27 in Firenze, 


LA PUBBLICA È PRIVATA: tamzoe: 
. ) a gas, si è trova. 
to:ine:questi ultimi decarsi giorni insufficiente :su vari punti della Gitià ‘a 
cagione. dilintasimenti inanifestitisi nei tubi. conduttori del gas. 
Guasti iditasamenti ‘provengono da una sostanza chistata Naftalina che 
il gas ‘Sviluppa qualche volta.nell inverno satto Ja influenza del freddo ei 
in certe Variazioni ‘ ‘di temperatura. | 
FLa! Società ‘prende; tutte lè misura necessario per rimediare ad un’ incon- 
, Veniente così disgustoso perla!privata>come per-la pubblica illuminazione, 
econo ci i mol sforzi avranno J desiderabile successo. 


ì 


Si. PETE tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità lorò offerta dal 


d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni “saranno rice- 


or el 100 


palle :L'OPINIONE, che 


t005h 6 fab omAItM 


Per lacquisto delle Obbligazioni col pagamento totale in una sola, volta, dirigersi alla CASSA DEL Mi 
NICIPIO DI MILANO; -— Per l’acquisto delle Obbligazioni pagabili per intero 10. rate; non che dei Titoli 
interinali © dei vaglia, dirigersi: In Milano presso il Signor G. B. Negri. —In Firenze, all'Ufficio! del'Sin: 
dacato pel. nuovo ed ultimo Prestito della ‘città di Milano, via; Cavour, N° 9, piano ‘terfeno, è ‘presso i i 
sigg. È. Fenza eC\ David Levi e C., e Cassa nazionale! di sconto di Toscana.— In Livorno, presso la 
Cassa nazionale di sconto di Toscana. — In Ancona presso i sigg. Angelo Anau.e.C.— — In Torino presso 
i sigg. Fratelli Ceriana?e' WU. Geisser' e C In Venezia, presso, i sigg. Iacob Levi e Figli. —In Genova, 
presso i sigg. L. Vust è C. —In Mantova, presso ‘i.sigg. Norza\e G.:— Ta Napoli, presso il Banco di. 


Napoli e sue sedi, e nella altre ‘città, presso i principali Banchieri e' Cambiavalute, ‘e Lai Ì segretari co° 
munali ‘6 gli altri speciali incaricati DAL SINDACATO. ° 


SOCIRTÀ ITALIANA 


PER-LE STRADE FERRATE. MERIDIONALI 


Si ha l'onore d’antiunziare ai. Signori: Azionisti, che a cominciare dal To 
Gennaio 1867, l'interesse a ragione, del.5.%o; annuo periil seconido semestre 
1866, sarà pagato dalle seguenti Casse, contro presentazione della relativa 
cedola VIII. In Lire Italiane 42, 50 per .ogoi Azione liberata di Li 500. 

a Firenze Sede Centrale della Società. 


» Torino Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano, 


» Mapoli Banca Nazionale. 

» Milano . Giulio Belinzaghi. 

» Genova Cassa Generale 

» Livorno, © M. A. Bastegiefiglio. 

» Parigi Società generale di Credito industriale 6 commertiale, 
» Londra ‘ Baring Brothers e Comp. 


Firenze, 3 Diceribre 1860. 
La, Direzione Generale,;... 


rss ss “gi 
scam pere reo 


REGIO POLITEAMA FIORENTINO 
VITTORIO EMANUELE 


1 condutteri: di Compagnie, equestri, ginnastiche,.. acrobatiche, impresari; 
agenti teatrali 6, quanti altri volessero dare spettacoli adatli a questo] vasto 
teatro, sono; aYvertili che per le stagioni di primavera ed estate del 1867 
è disponibile, 


Chiunque voglie avanzare domianda ia, proposito, può dirigerlà”al sotto* 
scritto non più tardi del 20 dicembre Ma pregi da aa 


Firenze, 15 novembre 1866, Lorenzo. LORENZINI. 


V DFFIDIO SOCCVASALA DR EIDANALI | 


în Torino, via Galle Finanza, 19, 
incaricato di ricevere le inserzioni; è: gli annunzi e 
gli sbbonsmenti pel giornate DI OPIRE, ; 


Firenze, 1 dicembre 1866. 


siti et 


pae 5 , 
sù he Gn sparsi 


NOTIFICAZIONE 


‘ Mancia di Lire 2, 000. 


Porto, a cognizione delle ‘pubbliche Tesorerie, delle ia di Gommerciili 
dei signori banchieri ed sgenti di cambio, nonchè dei privati acquisitori die 


Rendita slo Sato, che la serà delli 30 scorso mese di agosto, io veniva, 


dernbato sopra mit eno della ferrovia, di due cartelle ql portatore del De- 
bito: Pubblico italiano, <isstima di cinquecento lire di rendita, portanti i ni- 


|: meri. 4,390,419 —-4,390, ho, dell'Emissione delli 24 luglio 1866. Tale furto 


mi:veniva pe etrato..sul convoglio diretto che da Torino veniva ad Ales- 
sandria;? città 4 cui tengo il; mio d>sticilio, in via dei Sarti, al No 7, x 
Prego pertatito tutti colofo nelle cui maxi potessero pervenire le cartelle 
Pertani } numeri suindicati; dil fermarle 6 denunciarle, essendo di pe 
nienza furtiva, 0 farne perveni avviso 0 a mò direttamente, oppure DS 
Regie Questure di Torino 0 di Alessandria alle quali fa debitamente sporta 


querela del fatto. 
in caso di dar indizio delle predette car- 


Avverto poi che chiunque fosse 
telle;-sarà»da-me retribuite, volendo! o, cola somma -di lire 2000, sempre 


ta. 
quando la. pratica conduca ad in felica risulta! PUGLIE ELIA,. 


e 


“ALBERGO E RISTORATORE 


DELI PARLAMENTO: 


“gia SCUDO DI FRANCIA. 


CONDOTTO .E DIRETTO DA ANTONIO FORNI n. FIRENZE 


Questo Stabilimento , recentemente; ristaurato ed. ingrandito; comò’ richie* 
dono i tempi; offre:ogni.agevolezza nei prezziie comodità perla centrale sua 
situazione, (presso; la. Piazza, della (Signoria, il Parlamento, il Senato ed. altri, RR. 
Ministeri. È ammobigliato con massima ricercatezza e decenza, avendo, inoltre, 
un grandioso ‘e magnifico Salone, al' primo' piano, capace per qualsiasi ‘pranzo 0 
soîrée "d'ati ed an nuovo ed elegante Caffè Ristoratore ilquale è stato aperto 


nei primi del. corrente dicembre. —.Tiene.;.inoltre, emnibus. «alla Stazione, per? “ 


condurre i signori forestieri ed i loro bagagli, 


sr ‘alla Segreteria: del giornale, posta in via Ghibellina, n 440. 


se 100 prezzo 


pie ai 


degli. annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. H prezzo delle 


inserzioni ‘dopo la firma del Gerente, è di ‘L. 1 per linea. 
Pér ‘gti ‘annonzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte 0 che richieg- 


gono, Uno ‘spazio considerevole, la Segreteria stessa, userà le facilitazioni convenienti. 


L'Ammiistrazione del Giornale avvisa tutti coloro che vorranno ‘associarsi, compresi 
i librai.e. rivenditori di giornali non poter accettare i francobolli in pagamento. 


Firenze; Tipografia dell'Opiaboig dixstto da ‘0; "Carbone; yi hi bellima) my110) 
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